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per scorrettezza delle autor i tà giudiziarie, 
m a per un certo destino, che le perizie si 
a c c u m u l a n o quasi sempre nella stessa per-
sona, con danno della funz ione g iudiz iar ia 
e della serietà di essa. 

Spero che l 'onorevole ministro v o g l i a ri-
ch iamare le stesse a u t o r i t à giudiziarie, per-
chè a b b i a n o cura che gli albi dei periti 
s iano f o r m a t i con rispetto alla legge, e non 
v e n g a n o ad agevolare ed a fomentare dis-
sidii, e perchè f a c c i a n o in modo che gli elen-
chi siano f o r m a t i con equità d is tr ibui t iva , 
nell ' interesse della giustizia, di quella giu-
stizia d iv ina, come l 'onorevole Calda la 
c h i a m a v a l 'a l tro giorno, che t u t t i noi, e 
forse più di noi l 'onorevole ministro, ane-
l iamo che sia. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e l t r a m i ha 
faco l tà di parlare. 

B E L T R A M I . Nei riguardi del personale 
sono s t a t o il primo a l a m e n t a r n e la defi-
cienza; ora io credo di suggerire anche ciò 
che può diminuire in parte il l a v o r o delle 
preture urbane, specia lmente . T e n u t o conto 
che le preture penal i ed essenzia lmente le 
preture u r b a n e delle grandi città sono la 
v e r a f a b b r i c a dei piccol i d e l i n q u e n t i per il 
loro c o n t a t t o coi de l inquent i comuni , vor-
rei che si j>otesse, con una piccola spesa, 
fare qualche cosa per l ' a v v i a m e n t o alle co-
lonie agricole di cui ha scritto ed ha par-
lato molto il g iudice M a i e t t i ; vorrei che si 
t r o v a s s e modo di separare questi disgraziat i 
piccoli de l inquent i dagli altri . Nobi le idea 
per la quale d o b b i a m o applaudire alla, pro-
p a g a n d a del Maiett i per le colonie agricole 
in prò dei piccoli del inquenti . 

Ma noi faremo bene, come a v v i a m e n t o , 
a cominciare a dividere questi poveri ra-
gazzi dal la del inquenza c o m u n e nelle aule 
giudiziarie . 

E b b i occasione di essere p o r t a t o in car-
cere ed innanzi al t r ibunale di Milano per 
r ispondere del reato di aver t e r m i n a t o una 
mia conferenza g r i d a n d o : « V i v a il socia-
lismo », ed un 'a l t ra v o l t a per l 'ag i taz ione 
che f a c e m m o in seguito al disastro di A b b a -
G a r i m a in A f r i c a . E b b e n e , allora, in at-
tesa di essere portato a l l 'udienza, io con-
stata i un connubio r ipugnante , qualche 
cosa che g r i d a v a v e n d e t t a , quale era quello 
di vedere questi p o v e r i r a g a z z i in attesa 
del giudizio, a c o n t a t t o diretto con dei con-
s u m a t i del inquenti , con gente che a v e v a n o 
già r iportate dalle dieci alle v e n t i condanne; 
e durante quei contat t i io udii quei consu-
m a t i de l inquent i tenere a quei pover i ra-

gazzi certi discorsi che r i v o l t a v a n o l ' a n i m o 
mio, discorsi che o f fendevano la m o r a l i t à 
e q u a l u n q u e nobile ed u m a n o sent imento ; 
io assistei, in at tesa di essere portato in-
nanzi al t r ibunale per il giudizio, a q u e s t a 
comunione di del inquenti che, r ipeto, gri-
d a v a v e n d e t t a . 

Ora, se si deve provvedere , se si deve 
bene augurare al concetto del Maiett i , il 
M a g n a u d i ta l iano, per l ' i s t i tuzione delle co-
lonie agricole, per separare i de l inquent i 
g i o v a n i dagli altri , vorrei che si facesse una 
pr ima distinzione nelle aule giudiziarie ; 
perchè non deve essere lecito che p o v e r i 
ragazz i , che per la prima v o l t a , forse, f u r o n o 
t r o v a t i in strada a c o m m e t t e r e una qual -
che mancanza , debbano, in at tesa della loro 
condanna, trovarsi a c o n t a t t o di vecchi de-
l inquent i che li a l levano alla scuola del 
del i t to. 

E v e n g o senz'altro ad u n ' a l t r a questione. 
Vorrei una dichiarazione dal l 'onorevole 

ministro. S iamo qui per cercare di migl io-
rare l ' a n d a m e n t o della g iust iz ia e per sem-
plificarne il lavoro : ora, a questo scopo,, 
deve part ire dal ministro di graz ia e giu-
stizia una circolare la quale v e n g a , u n a 
buona v o l t a , a risolvere una quist ione in 
mater ia di recesso nei reati d 'azione pri-
v a t a . 

Si t r a t t a adunque della remissione della 
querela in reat i di azione pr ivata , per i 
quali non vi f u u n a vera i s trut tor ia . 

Nel le more t ra la querela e l ' u d i e n z a , 
v iene l ' idea del recesso, del l 'accordo, de l 
ritiro della querela. Ma vi è una difficoltà,, 
una resistenza in questa remissione, in que-
sto recesso di querela, perchè una v o l t a che 
si è a l l 'udienza, si dice : oramai il g i u d i c e 
deve provvedere con s e n t e n z a ; p r o v v e d e r e 
con sentenza v u o l dire t r e n t a lire di tassa,, 
se vi è un solo i m p u t a t o , q u a r a n t a c i n q u e 
se due, e v ia via. 

Così noi vediamo che, mentre l 'autor i tà 
giudiziaria dovrebbe fac i l i tare la concilia-
zione, la remissione, il recesso di querela; 
al contrario, per ragioni fiscali, di f ronte 
ad una semplice querela, che non f u in al-
cun modo istruita , ci t r o v i a m o nella condi-
zione di non poter venire al la conciliazione,, 
perchè le part i l i t iganti dicono: tant 'è , dob-
biamo pagare la tassa di sentenza, e a l lora 
arr ischiamo, a f f ront iamo il giudizio, perchè 
possiamo anche avere il v a n t a g g i o di essere 
assolti. 

Ora io vorrei proprio dal l 'onorevole mi-
nistro la dichiarazione net ta e precisa nel 


